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PRESENTAZIONE DELLA COLLANA 

 

La collana “Pratica Giuridica dei Contratti Pubblici” intende raccogliere gli 

approfondimenti su specifiche tematiche - a preferenza le più interessanti e complesse - 

del diritto degli appalti pubblici, con un occhio di riguardo alle questioni più nuove ed 

attuali. 

Ogni singolo testo è dedicato ad uno specifico segmento dell'appalto pubblico, 

dall'avvio della procedura di gara fino all'esecuzione del contratto, e mira a fornire 

un'analisi completa della normativa e della prassi amministrativa di riferimento, dando 

conto degli orientamenti prevalenti in giurisprudenza. 

Gli autori sono tutti “addetti ai lavori”: avvocati amministrativisti, amministratori 

pubblici, giuristi d'impresa che si occupano quotidianamente, sul campo, di appalti e 

contratti pubblici. 

 Catania, marzo 2014 

 Carmelo Giurdanella ed Elio Guarnaccia      
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1. La disciplina generale dettata dalla Legge n. 241/1990 

Al fine di comprendere l’istituto dell’accesso agli atti nelle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici è opportuno brevemente richiamare la 

disciplina generale dettata dalla legge 7 agosto 1990 n. 241, modificata 

dalla Legge 14 maggio 2005, n. 80 e recentemente modificata dal D.L. 21 

Giugno 2013 n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 9 Agosto 2013 

n. 98, ed in particolare il Capo V riferito all’istituto dell’accesso ai 

documenti amministrativi, laddove all’art. 22 specifica le definizioni ed i 

principi in tale materia. 

Alla stregua della disciplina generale, pertanto, si intende:  

 per "diritto di accesso", il diritto degli interessati di prendere visione 

e di estrarre copia di documenti amministrativi;  

 per "interessati", tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di 

interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto 

e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 

collegata al documento al quale è chiesto l'accesso;  

 per "controinteressati", tutti i soggetti, individuati o facilmente 

individuabili in base alla natura del documento richiesto, che 

dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto 

alla riservatezza;  


